
L’ –

“DAFNE”

La OP “Produttori Ortofrutticoli Castiglione società cooperativa” (codice fiscale e partita iva 

in seguito indicata come “Committente” pec: 

“Parti”

–

“Background”: indica tutte le conoscenze, informazioni nonché ogni bene immateriale 

dell’avvio dell’attività oggetto del presente contratto.

“Sideground”: indica tutte le conoscenze, in

“Diritti di Proprietà Industriale”: indica la disciplina dettata dal

“Diritti di Proprietà Intellettuale”: indica la disciplina dettata dalla l. 22 aprile 1941, n. 633 –

mailto:opcastiglione@pec.it


Protezione del diritto d’Autore e di altri diritti connessi al suo esercizio –

ficazioni con riguardo alle opere dell’ingegno di carattere creativo che appartengono 

alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, all’architettura, al teatro ed alla 

“Risultato”: indica ogni bene, materiale o immateriale, nonché ogni conoscenza o 

informazione conseguita in esecuzione dell’attività di ricerca oggetto del presente contratto 

–

Le prestazioni relative all’esecuzione del programma sono dettagliatamente elencate ell’allegato 

–
lgerà l’attività di ricerca sotto la direzione scientifica del

L’eventuale

tratto; l’eventuale sostituzione del referente deve essere comunicata 

–

–
Il Committente, per le prestazioni di cui all’art. l’Università di Foggia



€ 

Il pagamento dell’ammontare predetto avverrà 

Il Committente dichiara, ai fini dell’erogazione del corrispettivo di cui al comma

–
Qualora durante l’esecuzione del programma di ricerca e delle relative prestazioni emerga la 

–

l’

della somma prevista all’art. 5 può essere destinata ai collaboratori 

–
Il Committente si impegna a fornire al Contraente e ai suoi collaboratori l’assistenza necessaria 

svolgimento della ricerca l’accesso alle proprie strutture individuate di volta in volta, nonché 

l’utilizzo eventuale di proprie attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti 

ll’altra parte, è responsabile dei danni causati alle 

L’utilizzo delle attrezzature dell’altra parte è sempre subordinato alla preventiva autorizzazione 

–



nsabili per l’attuazione, nei locali e laboratori di propria pertinenza, delle misure 

Ai fini dell’applicazione

l’Università

personale comunque definito ai sensi dell’art. 2 comma 

all’attività

l’Università

evacuazione, l’addestramento sul corretto uso delle attrezzature di 

lavoro attinenti alle attività oggetto dell’Accordo e gli adeguati dispositivi di protezione individuali. 

l’Università

della Parte Terza di dipendenti, collaboratori o altro personale, comunque definito ai sensi dell’art. 

l’U

L’Università

attrezzature, messi a disposizione per lo svolgimento delle attività previste dall’Accordo alle 

nelle sedi di esecuzione delle attività inerenti la collaborazione di cui all’Accordo nel rispetto della 

In caso di cessione temporanea di macchine/attrezzature/impianti di proprietà di una Parte all’altra 



–

–
L’Università, nella persona del Responsabile scientifico, nel periodo di vigenza del contratto, è tenuta 

osservare il segreto nei confronti di qualsiasi persona non coinvolta nell’attività di ricerca

coinvolta nell’attività di ricerca oggetto del presente contratto, per quanto riguarda fatti, informazioni, 

scientifico, o dai suoi collaboratori, in virtù del presente contratto e che non costituiscano l’oggetto del 

–

Il Contraente potrà liberamente utilizzare le relazioni e/o i risultati derivanti dall’attività oggetto del 

presente contratto, fermo restando che, salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utiliz

diretto del nome e/o del logo dell’Università per scopi pubblicitari. 

L’Università, nella persona del Responsabile scientifico, potrà liberamente e gratuitamente utilizzare, 

–

conseguiti nell’esecuzione del presente contratto, resteranno di proprietà delle Parti e la loro 

esclusiva relativamente all’eventuale predisposizione di domande di brevetto (o altro tipo di privativa), 

sul loro deposito e prosecuzione, sulla scelta dell’ufficio cui a

Ogni domanda di brevetto sarà depositata a nome congiunto dell’Università e del Contraente. Tutte le 

mailto:produttoricastiglione@gmail.com


Il Contraente avrà l’obbligo di avvisare, entro e non oltre 30 giorni prima del 

deposito di domande di brevetto, l’Università, mediante nota scritta, anch

L’Università concede irrevocabilmente al Contraente il diritto di opzione all’acquisizione di una licenza 

merito all’eventuale esercizio dell’opzione.

In assenza di tale comunicazione, l’Università sarà libera di disporre a pieno titolo dei risultati nuovi ed 

Qualora il Contraente eserciti l’opzione di cui sopra, le Parti 

cessione) sui risultati relativi alla presente ricerca. Resta sin d’ora inteso che l’Università conserverà 

–
Viene riservata al Contraente la piena proprietà di tutti i risultati, brevettabili o non, derivanti dall’attività 

In conformità con il Regolamento dell’Università in materia di proprietà industriale, 

di brevettazione o altro tipo di privativa, devono ritenersi un valore aggiunto rispetto all’esito de

Nel caso di deposito di domande di brevetto relative ai risultati conseguiti durante l’esecuzione del 

impegna ad indicare nella domanda il nome dell’inventore (o degli 

inventori) e l’ente da cui dipende.

brevettazione dei risultati in Italia e all’estero sopportandone le relative spese; in tal caso l’Università 

sarà tenuta a fornire tutta la documentazione scientifica necessaria per l’ottenimento dei suddetti 

Nel caso in cui i risultati ottenuti dall’esecuzione delle attività oggetto del presente contratto 

mailto:terzamissione@unifg.it
mailto:protocollo@cert.unifg.it
mailto:terzamissione@unifg.it
mailto:protocollo@cert.unifg.it


dal Contraente in esecuzione dell’attività di ricerca oggetto del presente 

il diritto non esclusivo di utilizzazione dei rispettivi Background nell’ambito del rapporto oggetto 

Il Sideground di ciascuna Parte non potrà essere utilizzato dall’al

esecuzione dell’attività

dell’altra 

–
nell’ambito delle proprie 

del Consiglio del 27/04/2016 (di seguito “GDPR”).

Le Parti si danno reciprocamente atto, inoltre, che i “dati personali” forniti, anche verbalmente, per 

l’attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del 

all’Accordo ovvero allo svolgimento dell’attività di ricerca e sviluppo, mediante consultazione, 



l’Univer

all’Accordo, compresa l’adozione di misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i dati 

all’Accordo

di istanze per l’esercizio dei diritti degli interessati previsti dall’articolo 12 e ss. del 

competenza dell’altra Parte

 l’Università di Foggia l’Università di Foggia

l’Universi



l’Università

–

da trasmettere all’altra parte con raccomandata A/R o PEC, con pre

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla 

mailto:protocollo@cert.unifg.it,
mailto:dpo@unifg.it.


sospendere l’attività di ricerca, previa comunicazione al Committente con lettera raccomandata 

ativi all’esecuzione dell’attività di ricerca sono prorogati per un 

Ai sensi dell’art. 1456 c.c. il presente contratto si risolve di diritto nei seguenti casi:

La parte interessata deve comunicare con lettera raccomandata A/R, o PEC, l’intenzione di 

per inadempimento del Committente, quest’ultimo è tenuto, oltre al rimborso delle spese 

sostenute e impegnate dal Contraente, al riconoscimento del maggior danno da quest’ultimo 

patito.”

–

parti, nell’adempimento dei rispettivi obblighi derivanti dal presente contratto, sono tenute a 

Ogni controversia concernente l’interpretazione o l’esecuzione del presente contratto è definita 

re qualunque controversia, inerente la validità, l’interpretazione, 

l’esecuzione o la risoluzione del contratto, 



–

L’UNIVERSITA’ di FOGGIA



L’UNIVERSITA’ di FOGGIA



Allegato tecnico contratto di ricerca commissionata con la OP Produttori OrtofrutÝcoli Castiglione società 
cooperativa

“Applicazione di criteri di gestione sostenibile dell’acqua irrigua nella coltivazione del pomodoro da industria”

Oggetto della ricerca 

La presente ricerca si propone di adottare criteri di gestione sostenibile della acqua irrigua nella 
coltivazione del pomodoro da industria con l’otÝca di ottenere una certa percentuale di risparmio idrico 
aziendale. In particolare, verrà adottato un approccio tipo “smart irrigation” attraverso l’uso di irrigazione 
a microportata di erogazione automatizzata. 

La presente ricerca si propone di adottare criteri di gestione sostenibile della acqua irrigua nella 
coltivazione del pomodoro da industria con l’otÝca di ottenere una certa percentuale di risparmio idrico 
aziendale. In particolare, verrà adottato un approccio del tipo “smart irrigation” attraverso l’uso di 
irrigazione a microportata di erogazione automatizzata. Con l’obietÝvo di aumentare l’efÏcienza dell’uso 
dell’acqua in pomodoro da industria, una delle colture maggiormente esigenze in termini di consumo 
idrico, verranno adottati i principi che sono alla base della programmazione irrigua.

Metodologia

La sperimentazione prevede l’impostazione di criteri di programmazione irrigua in grado di dare precise 
indicazioni sul momento più opportuno per effettuare l’intervento irriguo, nonché la quantificazione dei 
volumi di adacquamento effetÝvamente necessari per ogni intervento. Questo determinerà una 
diminuzione delle perdite di acqua da parte della coltura e soprattutto un aumento dell’efÏcienza d’uso 
dell’acqua da parte della pianta per usi produtÝvi.

- Valutazione del terreno di coltivazione:
Negli appezzamenti oggetto di studio verranno effettuati prelievi di terreno sui quali verranno 
determinate le principali caratteristiche chimiche (Contenuto di N, P e sostanza organica, pH, 
Conducibilità elettrica) e fisiche (granulometria, capacità di campo e punto di appassimento), con 
particolare importanza alla costruzione della curva di ritenzione idrica necessaria per 
l’impostazione di una tecnica irrigua sostenibile ed efÏciente.  

- Monitoraggio dell'irrigazione: 

Per la gestione dell’irrigazione verranno utilizzati metodi basati sul bilancio idrico del terreno 
attraverso l’utilizzo di sensori volumetrici e/o sistemi di supporto alle decisioni (DSS) e/o modelli 
previsionali per la gestione dell’irrigazione (modello CUMBA’ messo a punto dal DAFNE, gruppo 
AGRI-02/A in collaborazione con Università di Milano, Università della Tuscia e CREA-AA). I 
consumi idrici verranno monitorati attraverso l'utilizzo di contatori di acqua volumetrici, 
posizionati a monte dei sistemi di irrigazione. Verranno anche impiegate tecnologie avanzate per 
il monitoraggio dello stato idrico del suolo.

- Monitoraggio dello stato idrico della coltura: 

Il consumo idrico della coltura verrà monitorato mediante rilievi fisiologici relativi al grado di 
apertura degli stomi e alla temperatura della canopy. I rilievi verranno eseguiti ogni 5 giorni in 
concomitanza con il passaggio del satellite Snetinel-2, in modo da poter confrontare i dati ottenuti 
prossimalmente con quelli ottenuti da remoto.

Raccolta dei dati produtÝvi:



Al termine del ciclo di coltivazione, verranno raccolti i seguenti dati:

Produzione totale, commerciabile e di scarto;

o Peso medio dei frutÝ: verrà misurato il peso medio dei frutÝ maturi per valutare la 
produtÝvità;

o Numero di frutÝ per pianta: verrà contato il numero di frutÝ maturi presenti su ciascuna 
pianta per valutare la resa;

o Water use efÏciency (WUE): per ogni ibrido verrà calcolato la WUE con riferimento alla 
produzione totale e commerciabile

Analisi qualitativa:
o Verranno condotte analisi qualitative per valutare la qualità dei frutÝ dei diversi ibridi, 

prendendo in considerazione i seguenti aspetÝ:
 Residuo otÝco (° Brix), mediante l’utilizzo di un rifrattometro digitale
 Colore: mediante spettofotometro. Verranno misurati i valori L*, a*, b*; verrà quindi 

calcolato il rapporto a*/b* che rappresenta un indice rappresentativo per la 
valutazione della colorazione dei frutÝ. 

 pH e acidità titolabile delle bacche, parametri importanti per l’industria di 
trasformazione.

Analisi statistica:
TutÝ i dati, misurati e calcolati, verranno elaborati verificando prioritariamente le assunzioni 
di base dell'analisi della varianza (ANOVA). La distribuzione normale e l’omogeneità della 
varianza verranno verificate rispetÝvamente mediante i test di Shapiro-Wilk e Bartlett. Se 
necessario, si procederà con le trasformazioni di Box-Cox prima dell'analisi. Per tutÝ i dati, si 
eseguirà una procedura ANOVA secondo un disegno a blocco randomizzato completo con tre 
repliche. La significatività statistica delle differenze nelle medie verrà determinata utilizzando 
il test post-hoc di Tukey al livello di significatività minore o uguale a 0,05.


